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PRINCIPIO 
DELL’INVARIABILITA’ DEL 
CONTENUTO E DEL 
PREZZO DELL’APPALTO 

Art. 1655  L'appalto è il contratto col quale una parte assume, con 
organizzazione  dei mezzi necessari e con gestione a proprio 
rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un 
corrispettivo in danaro. 
 

   

LE VARIAZIONI PROPOSTE 
DALL’APPALTATORE ED 
APPROVATE DAL 
COMMITTENTE 

Art. 1659  L'appaltatore non può apportare variazioni alle modalità 
convenute dell'opera se il committente non le ha autorizzate. 
L'autorizzazione si deve provare per iscritto. 
Anche quando le modificazioni sono state autorizzate, 
l'appaltatore, se il prezzo dell'intera opera è stato determinato 
globalmente, non ha diritto a compenso per le variazioni o per 
le aggiunte, salvo diversa pattuizione. 
 

   

LE VARIAZIONI 
NECESSARIE PER 
REALIZZARE 
L’INTERVENTO A “REGOLA 
D’ARTE” 

Art. 1660  Se per l'esecuzione dell'opera a regola d'arte è necessario 
apportare variazioni al progetto e le parti non si accordano, 
spetta al giudice di determinare le variazioni da introdurre e le 
correlative variazioni del prezzo. 
Se l'importo delle variazioni supera il sesto del prezzo 
complessivo convenuto, l'appaltatore può recedere dal 
contratto  e può ottenere, secondo le circostanze, un'equa 
indennità. 
Se le variazioni sono di notevole entità, il committente può 
recedere dal contratto ed è tenuto a corrispondere un equo 
indennizzo. 
 

   

LE VARIAZIONI ORDINATE 
DAL COMMITTENTE 

Art. 1661  Il committente può apportare variazioni al progetto, purché il 
loro ammontare non superi il sesto del prezzo complessivo 
convenuto. L'appaltatore ha diritto al compenso per i maggiori 
lavori eseguiti, anche se il prezzo dell'opera era stato 
determinato globalmente. 
La disposizione del comma precedente non si applica quando 
le variazioni, pur essendo contenute nei limiti suddetti, 
importano notevoli modificazioni della natura dell'opera o dei 
quantitativi nelle singole categorie di lavori previste nel 
contratto per l'esecuzione dell'opera medesima. 
 

   

LA REVISIONE DEI PREZZI 
DOVUTA A DIFFICOLTA’ DI 
ESECUZIONE 

Art. 1664 
co.  2 

Se nel corso dell'opera si manifestano difficoltà di 
esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, 
non previste dalle parti, che rendano notevolmente più 
onerosa la prestazione dell'appaltatore, questi ha diritto a un 
equo compenso. 
 

 
 
 
 


